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Spett.le COMUNE DI CAMPOLI DEL MONTE TABURNO 
  Area Tecnica – Lavori Pubblici 
  Piazza La Marmora, n. 14 - 82030 Campoli del Monte Taburno (BN) 
 
  IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO 1° 
  Ing. Giuseppe Caporaso 
  ingcampoli@pec.it  
 

 
OGGETTO:  Incarico professionale relativo all’adeguamento della progettazione definitiva, 

progettazione esecutiva, coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed 
esecuzione, direzione dei lavori, certificato di regolare esecuzione, nell’ambito degli 
“INTERVENTI DI "RIPRISTINO SEZIONE DI DEFLUSSO MEDIANTE 
RIMOZIONE DEL MATERIALE ALLUVIONALE; RIPRISTINO DEI TRATTI 
SPONDALI DESTABILIZZATI PER SCONGIURARE L'ALLAGAMENTO DELLA 
SEDE STRADALE” - CUP (Codice Unico di Progetto): G55H0000170001. 

***** 
Conferenza dei Servizi (art. 14 e segg. L. 241/1990 e ss.mm.ii.) – Nota prot. 2022. 0124718 del 
07/03/2022 della Giunta Regionale della Campania Direzione Generale per i Lavori Pubblici e 
la Protezione Civile U.O.D. 50.18.04 Genio Civile di Benevento - Presidio dì Protezione Civile 
– TRASMISSIONE CHIARIMENTI ED INTEGRAZIONI RICHIESTE AI SENSI DELL'ART. 2, 
COMMA 7, L. 241/1990 E S.M.I. - Opere idrauliche e demanio idrico ex R. D. n. 523 del 
25/07/1904. 

***** 
Il sottoscritto Ing. Antonio FALLUTO, iscritto all’Albo degli Ingegneri della Provincia di Benevento 
al n° 1229, dal 21/03/2001, con studio professionale in Vitulano (BN), Via Circumvallazione 19, con 
Tel./Fax 0824/871690, cell. 3389301491, Codice Fiscale FLL NTN 72B13 A783X, partita I.V.A. 
01527850620, PEC antonio.falluto@ingpec.eu, affidatario del servizio tecnico di progettazione 
definitiva/esecutiva, direzione Lavori e prestazioni connesse, giusta Determina del Responsabile 
del Settore Tecnico 1° n. 81 del 24/11/2021 (cfr. GARA ID 5462 e CIG Z9833FFDF5),  
Richiamata la nota prot. 2022. 0124718 del 07/03/2022 della Giunta Regionale della Campania 
Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile U.O.D. 50.18.04 Genio Civile di 
Benevento - Presidio dì Protezione Civile con cui venivano richieste integrazioni ai sensi dell’art. 2, 
comma 7, L. 241/1990 e s.m.i. in relazione all’approvazione del progetto esecutivo in argomento  
in sede di Conferenza dei Servizi (art. 14 e segg. L. 241/1990 e ss.mm.ii.),  

TRASMETTE 
la documentazione integrativa richiesta per l’espressione del parere di merito ai sensi dell’art. 2, 
comma 7, L. 241/1990 e s.m.i., relazionando - per quanto di propria competenza - quanto di 
seguito puntualmente riportato. 
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In relazione al punto 1. – Con riferimento all’attraversamento stradale in corrispondenza della 
strada comunale Via Liberia (Dorsale Campoli-Grieci), occorre fornire indicazioni circa le 
caratteristiche geometriche e costruttive, l’anno di costruzione e gli estremi del titolo autorizzativo 
in forza del quale è stato realizzato, in quanto agli atti dell’Ufficio non è stata rinvenuta alcuna 
autorizzazione idraulica, né risulta che codesto Comune sia titolare delle relative concessioni d’uso 
a titolo oneroso; 
In relazione al punto 2. – Sempre con riferimento all'attraversamento stradale, dai calcoli idraulici 
si evince che, sia per un tempo di ritorno di 200 che di 100 anni, esso non risulta verificato e viene 
sormontato. Detto attraversamento risulta verificato, con un franco di sicurezza pari a 1.20 m, solo 
considerando la portata al colmo di piena pari a 49.17 m3/s, per un tempo di ritorno di 50 anni. 
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Atteso che il valore minimo del franco di sicurezza, per un periodo di ritorno non inferiore a 200 
anni, è derogabile solo in caso coesistano tutte le seguenti condizioni: 

o che si tratti di opere di attraversamento esistenti e già autorizzate si sensi del R.D 523/1904; 
o che risultino formalmente approvati i progetti esecutivi che prevedono l'adeguamento degli 

attraversamenti alle vigenti norme idrauliche, ovvero, che vi siano impedimenti tali da 
rendere tecnicamente non realizzabile l’adeguamento della struttura di attraversamento, 
come desumibili da apposita relazione tecnica di parte e verificati, in fase istruttoria, 
dall’Ufficio preposto al rilascio dell'autorizzazione; 

o che l'opera risulti idraulicamente verificata con un franco di sicurezza non inferiore ad 1/3 
della distanza minima misurata tra il fondo dell'alveo e la struttura di attraversamento, 
compresi gli eventuali manufatti dì reti tecnologiche ad essa connessi;  

o che venga presentato, con approvazione dell’Amministrazione Comunale competente per 
territorio, un adeguato Piano di Emergenza per la gestione delle criticità evidenziate, 
contenente le necessarie misure da attivarsi per la tutela della pubblica e privata incolumità. 

Occorre che l'Ente proponente fornisca chiarimenti e/o indicazioni in merito alla sussistenza o 
meno delle summenzionate condizioni; 
Al riguardo, si rimanda espressamente ai chiarimenti e/o alle indicazioni eventualmente forniti dal 
competente Ufficio Tecnico Comunale dell’Ente proponente in relazione all’attraversamento 
stradale preesistente in corrispondenza della strada comunale Via Liberia (Dorsale Campoli-
Grieci), che, dai calcoli idraulici allegati, non risulta verificato idraulicamente e viene sormontato sia 
per un tempo di ritorno di 200 che di 100 anni.  
L’attraversamento risulta, invece, verificato, con un franco di sicurezza (parte della sezione 
trasversale del corso d’acqua, al di sopra della superficie del pelo libero, che deve essere lasciata 
libera dalla corrente in condizioni di verifica del dimensionamento con il massimo deflusso 
prevedibile - portata al colmo di piena di progetto pari a 49.17 m3/s) pari a 1.20 m, solo per un 
tempo di ritorno di 50 anni, rappresentando, in ogni caso, la necessità, attese le rilevate 
caratteristiche geometriche e costruttive (struttura scatolare in cls delle dimensioni minime in 
sezione idraulica di 5,94 m x 2,30 m), dell’elaborazione di un correlato progetto di 
adeguamento alle vigenti norme idrauliche (ex R.D 523/1904).    
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In relazione al punto 3. – La relazione tecnico illustrativa non contiene la descrizione dettagliata 
delle opere previste e di tutte le altre eventuali opere interferenti con il corso d'acqua in questione, 
con l'elencazione delle varie categorie di lavoro e le progressive di inizio e fine intervento per le 
varie tipologie di manufatti; 
Si produce l’elaborato denominato “Relazione tecnica generale” con Codice Elaborato “A.01” 
integrato con quanto richiesto e sostitutivo del precedente (Rev. 01). 
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In relazione al punto 4. – Le sezioni trasversali, raffiguranti lo stato ante e post operam dei luoghi 
interessati dall'intervento, rappresentano solo l'alveo inciso. Esse devono essere estese ai limiti 
demaniali, così come cartografate catastalmente e indicare tutti i manufatti insistenti; 
Si producono gli elaborati integrativi denominati “Elaborati grafici stato di fatto: Sezioni 
trasversali estese ai limiti demaniali” con Codice Elaborato “E.03bis” e “Elaborati grafici di 
progetto: Sezioni trasversali estese ai limiti demaniali” con Codice Elaborato “F.03bis”.  
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In relazione al punto 5. – La relazione geologica è basata su dati pregressi. In particolare, si fa 
riferimento a sondaggi puntuali relativi a ad un fabbricato per civile abitazione, in prossimità 
dell’area d’intervento. Occorre fornire chiarimenti in merito; 
Si rimanda espressamente alla documentazione integrativa prodotta dal geologo incaricato, 
acclusa alla presente (cfr. B.01integ. - Relazione geologica ed indagini e prove geotecniche – 
Integrazioni); 
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In relazione al punto 6. – Con riferimento ai calcoli idraulici (cfr. elaborato A04-a) si evidenzia 
che, mentre il progettista afferma che: “Alla luce di tali interventi si evince dai risultati che l’alveo, 
anche per una portata duecentennale e nei tratti in cui si va a intervenire con la ricalibrazione, 
ossia, tra la sezione 3 fino in corrispondenza dell’inizio della sezione 14 è garantito un franco di 
sicurezza pari e superiore al metro ... ", dall'esame dei calcoli e delle sezioni, in realtà, si evince 
che risultano verificate solo le sezioni dal n.1 al n.10, mentre, sia per un tempo di ritorno di 100 che 
200 anni, non risultano verificate le sezioni dal n.11 al n.19. Occorre fornire chiarimenti; 
La discrasia riscontrata dal Responsabile P.O. istruttore tra quanto dichiarato a pag. 207 della 
“Relazione idraulica-idrologica: Calcoli idraulici” e i risultati della simulazione contemplati nella 
tabella già acclusa è riconducibile ad un mero errore di allegazione digitale del file di modellazione, 
che non era quello definitivo di progetto.  
Si produce, pertanto, l’elaborato corretto denominato “Relazione idraulica-idrologica: Calcoli 
idraulici” con Codice Elaborato “A.04.a” che annulla e sostituisce il precedente (Rev. 01).  
In tale sede, con riferimento alle risultanze delle tabelle di calcolo all’uopo elaborate (per i diversi 
Tempi di Ritorno: 50, 100 e 200 anni) appare opportuno ribadire come l’intervento di ricalibrazione 
delle sezioni, attese le modeste economie a disposizione dell’Amministrazione Appaltane, sia stato 
limitato ai tratti caratterizzati dalle criticità idrauliche più significative. Di fatti, l’intervento è stato 
progettualmente concentrato tra la sezione 3 e l’inizio della sezione 14, dove è garantito un franco 
di sicurezza pari o superiore al metro, anche, con tempo di ritorno duecentennale.  
Per contro, con riferimento al tratto a valle della riferita sezione 14, nella modellazione operata è 
stata conservata la geometria dello stato rilevato dell’alveo, prevedendo la sola pulizia e/o lo 
scotico meccanico della vegetazione infestante e della vegetazione di alto fusto, interventi che, 
sicuramente, favoriscono il ripristino del regolare deflusso della corrente idrica in alveo, a meno di 
puntuali opere di difesa spondale con presidio antiscalzamento (gabbionate, materassi tipo “Reno” 
e difesa a scogliera).    
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In relazione al punto 7. – Le verifiche allo scalzamento, relative ai manufatti esistenti ed ex novo, 
vengono citate nella relazione generale, ma non si evincono o non sono chiaramente esposte nei 
calcoli idraulici; 
La presente progettazione contempla interventi puntuali di mitigazione del rischio idraulico del 
Torrente Ierino e resta sostanzialmente finalizzata al ripristino dell’officiosità idraulica del corso 
d’acqua compromessa - in parte - dalla presenza di strutture in gabbioni metallici in condizioni di 
precarietà in quanto ribaltate verso l’alveo in modo da limitare fortemente il regolare deflusso delle 
acque e determinare oggettive condizioni di instabilità delle aree spondali e dei versanti comunque 
interessati dalla irregolare risalita del tirante idrico per effetto dello sbarramento determinato.   
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In tale ambito sono state utilmente adoperate consolidate metodologie che consentono di 
dimensionare le opere ex novo attinenti alla protezione dell’alveo e delle sponde dei corsi d’acqua 
dall’azione erosiva della corrente, quali nella fattispecie gabbioni metallici rinverditi e difese 
longitudinali a “scogliera”, costituite da grossi massi lapidei disposti a secco, a creare strutture 
flessibili di protezione. 
E’ noto come le opere in gabbioni siano contemporaneamente delle strutture armate, flessibili, 
drenanti e possono rivelarsi di lunga durata, consentendo di limitare l’impatto delle strutture 
sull’ambiente e realizzando opere in favorevole sintonia col paesaggio. 
La flessibilità di queste strutture, cioè la capacità dei gabbioni a deformarsi anche sensibilmente 
senza rompersi, ne consente l’impiego per la realizzazione di briglie, opere longitudinali, muretti di 
sostegno ed altre tipologie di opere, dove il terreno di fondazione può subire qualche cedimento o 
assestamento, o dove sia prevedibile qualche limitato movimento delle sponde. 

 
Nello specifico, si è inteso utilizzare, in piena conformità con quanto già realizzato e con le 
norme vigenti in materia paesaggistica (le disposizioni vincolanti del P.T.P. Ambito 
Massiccio del Taburno consentono in alveo solo interventi di I.N.), i gabbioni metallici come 
difese di sponda ma con un piano di fondazione realizzato ad una profondità tale da 
eliminare e/o ridurre al minimo le possibilità che si ingenerino fenomeni di scalzamento per 
erosione al piede da parte del corso d’acqua, prevedendo espressamente al riguardo 
l’inserimento del materasso “Reno”, costituito da una struttura metallica avente forma 
parallelepipeda di notevole ampiezza e piccolo spessore, a più celle che vengono riempite 
di materiale lapideo di adeguate dimensioni, con la rete metallica a maglie esagonali a 
doppia torsione e filo di ferro zincato. 
La particolare attenzione mostrata nella fase di progettazione a riscontrati fenomeni di 
scalzamento per erosione al piede delle strutture di difesa spondali da parte del corso d’acqua è 
comprovata dagli interventi di ripristino contemplati negli elaborati grafici e negli atti di contabilità 
economica predisposti, comunque riconducibili alla “realizzazione di presidio antiscalzamento 
al piede della gabbionata, tramite la realizzazione di una platea in materassi tipo Reno 
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spessore 50”.    

 

 
Tale intervento progettuale, che prevede la realizzazione di una platea in materassi tipo 
“Reno” spessore 50”, per l’intera sezione idraulica e collegando funzionalmente le 
contrapposte strutture di difesa spondale in gabbioni metallici, consente di evitare i 
fenomeni di escavazione del materiale del fondo alveo, in uno dei tratti con il maggior 
valore di trasporto solido, e di evitare dal piede dell’opera l’azione di scalzamento. 
Per maggiori dettagli al riguardo e le specifiche verifiche all’uopo effettuate, si rimanda 
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espressamente in calce all’elaborato denominato “Relazione idraulica-idrologica: Calcoli 
idraulici” con Codice Elaborato “A.04.a” che annulla e sostituisce il precedente (Rev. 01).  
In tale ambito, si ritiene opportuno chiarire che a valle dell’attraversamento stradale in 
corrispondenza della strada comunale Via Liberia (Dorsale Campoli-Grieci), non si è inteso 
progettualmente intervenire con opere strutturali di difesa spondale ex novo in aggiunta e/o 
sostituzione di quelle preesistenti (per le quali le verifiche effettuate non sono soddisfatte), in virtù 
dei maggiori valori determinati per quanto attiene la velocità di deflusso della corrente e la tensione 
tangenziale indotta.  
Si è intervenuto puntualmente (cfr. Sez. 24), per contro, con l’inserimento della difesa “a scogliera”, 
previa determinazione del diametro minimo dei massi costituenti l’opera di protezione che 
garantisca la stabilità della stessa e il soddisfo delle verifiche operate. 
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Si trasmettono inoltre i seguenti elaborati integrativi: 
❖ “Relazione sulle interferenze, con particolare riferimento agli attraversamenti, ai salti di 

fondo, briglie e a tutte le altre eventuali opere esistenti che interferiscono con il 
demanio idrico” con Codice Elaborato “A.05”; 

❖ “Piano di monitoraggio per il controllo dell'efficacia degli interventi” con Codice 
Elaborato “A.06” che risulta complementare al “Piano di manutenzione dell’opera e delle sue 
parti” con Codice Elaborato “M”.  

Infine, con riferimento alla richiesta “Caratterizzazione dei materiali da movimentare e 
reimpiegare in alveo”, si evidenzia preliminarmente che le superfici oggetto di intervento, con il 
relativo bacino idrografico, non risultano interessate allo stato attuale da zone potenzialmente 
contaminate, in quanto ricadente in area rurale “a campagna aperta” (tessuto non urbanizzato e 
prive di attività significative e/o nocive).  
È stato progettualmente previsto di eseguire, prima dell’effettiva esecuzione degli scavi/opere da 
parte del soggetto aggiudicatario dei lavori, un’analisi del materiale destinato al riutilizzo al fine di 
verificare che le concentrazioni di elementi e composto di cui alla tabella 4.1 dell’allegato 4 del 
Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo non superino le 
Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) di cui alle colonne A e B della tabella 1 
dell’allegato 5 alla parte quarta del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., con riferimento alla specifica 
destinazione d’uso urbanistica del sito di produzione e di destinazione. 
Si provvederà, pertanto, a campionare i terreni (materiali da movimentare) con la dovuta 
caratterizzazione, che verrà condotta mediante prelievo con scavo esplorativo, identificando i punti 
di indagine sulla base dello stato di fatto e delle notizie storiche.  
Per ogni punto di sondaggio il numero di campioni sarà adeguato alla profondità di scavo e definito 
sulla base della stratigrafia del terreno, prevedendo in ogni caso il campionamento delle evidenze 
organolettiche. 
Le procedure di caratterizzazione chimico-fisica, necessarie alla identificazione delle qualità 
ambientali dei terreni scavati, seguiranno i disposti contenuti nell’allegato 4 del Decreto 
n°161/2012, i cui i risultati saranno allegati alla dichiarazione necessaria al riutilizzo. 
Tale classificazione delle terre e rocce da scavo da asportare, come sottoprodotto e non come 
rifiuto, consente all’Amministrazione un notevole risparmio di risorse economiche e, non 
secondaria, una ricaduta positiva a livello di impatto ambientale. Le risorse economiche sono state 
destinate a completare funzionalmente l’intervento che diversamente sarebbe risultato difettoso di 
parti fondamentali emerse in fase di progettazione definitiva/esecutiva. 
L’aspetto ambientale ne ricava sicuramente dei vantaggi non costituendo questi materiali rifiuto 
edile e quindi nessuna incidenza in discarica e/o impianto di trattamento e/o recupero. 
Al riguardo, per maggiori dettagli, si rimanda all’elaborato “A.03: Relazione sulla gestione delle 
materie (ai sensi dell’art. 26 comma 1 lett. i del D.P.R. n. 207/2010)” accluso al progetto 
definitivo/esecutivo, in cui sono stati individuati: 
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• i volumi di materiali da scavo prodotti in cantiere e le modalità di gestione degli stessi;
• i fabbisogni di materiali da approvvigionare da cava;
• la produzione di rifiuti (materiali da demolizione e asfalti) da conferire a discarica

autorizzata.
Fermo restando l’esiguità delle somme messe a disposizione per l’esecuzione dell’intervento e la 
necessità comunque di economizzare l’iter procedurale, si rappresenta comunque la necessità di 
eseguire la riferita caratterizzazione prima dell’inizio dei lavori ad avvenuta aggiudicazione 
dell’appalto (che garantisce la disponibilità di mezzi e personale specializzato senza oneri 
aggiuntivi) e non in questa fase della progettazione, non potendo appostare in bilancio preventive 
ed ulteriori somme di quelle già previste nell’apposito capitolo di spesa opportunamente 
accantonato nelle “Somme a disposizione dell’Amministrazione” del Quadro Economico 
facente parte del progetto definitivo/esecutivo. 

Restando a completa disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento e/o integrazione che 
dovesse necessitare, si porgono cordiali saluti.  

Vitulano (BN), lì 04/04/2022 

In fede 
(Ing. Antonio FALLUTO) 
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